








‘Salato 3 Novembre:1928 - Anno VIT 
* Uante Corrente con ia Ponta 


Un numero soparato centesimi 23 4 a n 
Si ricevono all' Amminiatrazione Via. Vittorio 51 rieevose pro POIBONS FUSSUIZITA' INALIATIA: — Ula Monia 10 UDINE (Fe 
. 2 PREZZI per milfimetro d'altezza di una colonne 
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Semantre » Bi Me è è _— grimentie i 


5 di s ai ; = si ; i thai 
i i 5 VM 
È Inaugurazione di uno- lapide a. Taoriane | 
la ricordo di un epico fatto ‘d'armi 2a ae gol 
: = = - daîlò i «salito dia 
| durante la Battaglià di Vittorio Veneto|tsimiiit pia cante se, 


a novembre 1918 — Da giorni aveva avuto:iplice, il cavaliere armato della sua sci i di Li i 
inizio la battaglia di Vittorio Veneto: battagià [più che d'altro del suo:silenzio e frirent alcuni manipo! Falla Milizia. It cielo è] norm 
a 7 fra le più gloriose chè la storia abbia mai segi‘Îlore sì è trovato a contatto col mezzo di guesi cla eltuezione generale vlne con 
ROMA, 3. -— L’avvenimento di stamane ;surato, Il nostro eroico esercito già incaltava più: perfetto c più potente: il cannone pesante È 
che ha la sua degna celebrazione all'Altare 'sittorioso quello austriaco, che fu uno dei più [campale, ver 
della «Patria, questa immensa radunata di potest eserciti del mondo; e già fuggiaschi 6}: < Poclie ‘altre cariche, anche seî tempi. na- 
uomini, appartenenti alla classe agricola del- vincitori si trovavano in Friuli, dove parecchiè:{polconici, avvennero. în' condizioni così dif atte "di “viene. 
la Nazione; ha trovato Roma ben prepa»]volte ebbero a scontrarsì. : fa carica di Taurisno:‘resterà pella Storia del. j interrotto il transito por Cremona, Bre 
Alla fine dell'ottobre 1918, il reggimento Ca {fare : militare, come capossido affermanto ii SCIS $ Mantova. . FEE 3 


Vittoria i sensi di omaggio e di devo= 
tua intenderlo nel suo altissimo signi» ji 
Île del Governo Fascista, !rata ad inten mi ji. nic NET È ELE di 
zione Indefettibile di cista Ificato e nella sua vasta importanza nazio» [valleegeri di Saluzzo, che prendeva attivissimà. Hrionfo. di quanto è' vigore e Li sail Allag ati deli nd da LE 
[taratiere, entusiasmo, volontà di vittoria. Noi |" 7 a oque del si si 
= Le acque “Po sono; 


del. popolo e delle forze armate della l,nle, La cittadinanza ha accolto con entusia- E di Pintano c alle ora ; È Cremona, 
Patria, L'Ttalia, sotto {1 vigoroso impui- [smo i rurali, affluiti nell'Urbe da ogni par- 13 del 2 ottobre, il Reggimento si muove verso freno! e muori cave sor ancora salite, L’Adda ha allagato a Rivolta] 
x "i Me d'Italiz, per lc piazze, per fe vie, nei quar= jTaurisno dove avviata forze avversarie: dit. 

so del'Regime, celebra l'anniversario in}; riu centrali casì come in quelli più compagnie nemiche con circa sop uomini e. gii: 

un perlodo di pleno rigoglio di energie \Jontani della periferia è tutta una festa di :merose mitragliatrici, appoggiate ‘da varie: bai. Niese"ÎLa parole ol sine 

- [bandiere e nonostante la pioggia. è un con- [terie d'artiglieria. __ se ricordo -di supremo; bruciante o e 

morali e materiali, sostenute dalla di- [eo intenso movimento di folla che ( rear pene [alleggeri lanciati al: disprezzo delle più i 

aciplina concorde di tutto ll popolo che reca qì punti si passaggio dei gue sorte mico: © si Slancia arditamente all'attacco. ittico titre per averne ‘virtù d'imita- 
; ‘jeui la massa dei 65 mila rurali è stata di jone — qui Saluzzo — tratte le sciabole — ful- 

lavora, si eleva © si stringe sempre PIÙ [visa fer ‘convergere poi tutta insieme in piaz: EROICI EPISODI ‘liminanti artiglierie nemiche -travolse. = 

compatto attorno alla Vostra Dinastia. 


za Venezia, Particolarmente affollata appa” ll comandante del 3.0 Squadrone, captano Li*f: ‘Il colonnello Puppini.così chiude: 
se; ire Via Nazionale, lungo la quale si disten= ‘broîa, fulgido esempio di eroismo e di sacrificio]. «— Cavalleggeri di' Saluzzo, fiamine nere deila 
e alla Maestà Vostra. La Nasione ri, 









’ a i ; 
nell’ anniversario della Vittoria 
ROMA, 3. — Ecco il testo del messag- si 
“gio spedito dal Capo del Governo a S, Il primo telegt amma 
M. il Re nel decennale della Vittoria. (culig giornata storica di Roma 
A S, M, li Re d'Italia, San ‘Rossore nea 


« Voglia la M. V., gradire in questo 
giorno consacrato al Decennale della 



























































































ono, fin dalle nove; ‘ue fittissime ali di 'nel portare il suo squadrone alla conquista.det' {Cavalleria elevando'if‘pensiero:al nostro Re — 
_ ‘popolo. Uno spettacolo imponente offro-*pezzi d'artiglieria, rimane ferito gravemente ad fa S, A. R. i IConte di Torio che della Cavat 
corda in questo giorno che la M. V.|no piazza Termini, Piazza dell’Esedra, dove una gamba. Noncurante di ciò, continua ‘ad.in-'ieria: nella grande guetta'.fa il condottiero, ai | 


visse il sacrificlo glorioso. dellà guerra, [si va iniziando il concentramento*di 23 mi- Cer i suoi savallennsei riesce a tai ‘nostri. Eroi caduti ‘ nell’oltima e nelle» vecchi Le paro 

s iù - inquista dei pezzi ancora fumanti; Qui. guerre .d'indi Î i acque’ lambisco: pv 
impose la resistenza sino alla fine e'vol- gran- jalla  conqui È 4 «d'indipendenza; sguinate le sciabole!». MI > la mbla no a, progiaciale di 
ebbe visione della .-yravisà dell’inonda» 


la ru Un'imnponenza ancora più li ù Li 
‘diosa ha'Pammassamento dei rimanenti qua» |giunto però, seare si com a terra inert 
le nel 1922 riscattata la Vittoria. - Da la ché si effettua sul Lurigo Te- [viene avvitinato da un ufficiale austriaco re. tutti, commossi, platsdono. ro0ò. d' 

‘altezza di Ponte Margherità. Tut- freddamente, vigliaccamente, gli spara a Bru (PARLA IL PODESTA' di SPILIMBERGO zione, convocò. d'urgenza Je autorità 1o- 
questi memorabili eventi del trascorso i 5 ia lit ‘ciapelo un colpo di rivoltella alla testa. L'erolòa:}: p, Aa n prg ‘mo! i-pompieri ed -i:baroaioli, 
ta l'enorme imponentissima massa di ru fine, di Eficiale, i è coloro Gi rende quindi:la parola il Podestà di Spilim-|mentre-1l console cav. Carlo: Uggò moti 
decenniò Il Governo e popolo traggono ‘rali giunge in lunghe colonne, perfettamen- }fine di questo ufficiale, inaspri coloro che as“ tergo avv. Zatti; che così: dice: _ litava tutti:i: militi della XXYLa Legione. 

3 iimin, [sistettero alla terribile scena; il capitano c0,; Sè; Signor Colonnello? La località. Casottone; a un ‘ohiiometro 



















































ficio ‘per il domani. iite inquadrate sotto le dodicimila . fiamme i Serenello dei Lessini comandanti i OE È n 
alfuro auvpicio ‘per il domani. Sì degni verdi, al suono delle musiche e si dispane ‘Sa " sa ne Fora alla ceri asonfi K Mas Cina si sono Pgeeegioa di rice da Lodi, è completamente sommersa e ttit- 
io lei iscioli: È ata è ragiro: 88 vere «in: consegna 4a: icorda il:fa ora: vede 
la Maestà Vostra ‘di accogliere ll mia jcon disciplinn ed ordine ammirevoli ne Lapide che.ri il: fatto o gli SOI Di Venuto oeaia: î di solo 


aveva assistito poco lontano. alla tragica Sc@tà: |ttirme del a Novenb aio. e a tt ; 
Egli si precipita sul gruppo, sciabolando SERE lgi13 ‘con cura seligiola; come Vi costodi costo |. Una'equadra di pompieri {l’opinfone. pubblica.: 81 tratte:dell 
pietà. Purtroppo, ane'egli rimane. sravemenle [cose più scel ta È pet: Sho Te retata pene 

ferito, Îl trombettiere Giuseppo Meneghello, dopo]: i ECO canta r : ; 

‘aver suonato per den den cinque volte la È e prio de ona oldà tanti «pi. {ohi sfonicamento ‘suleidarsi prendendo; 

imbraccia il.moschetto e s'inginocchia vi guerra, ci avvince sem- {. Da i 7 


La grandiosa adunata a Romano. 
Le , 1 ibroia, e fa strage di quanti si avvici I; Autti gli italiani > 1 î È a 
degli agricoltori d' italia falerenrimeno dello carmeoe. Allo ccmor 3 preti di armi, ceco ito di Cronaca 

ROMA, ‘2. — Li ‘ima } del, Si do 1 calcoli fatti, ll corteo rag- del: capitano .Serenelli, ja med d'argento. ; si i per ‘ ii 
«Rurali» ‘sono provenienti dalla. provini giongera la “a unghezza di quattordici !* ...Ed altri esempi di valore, di eroismi, di e2-. sentito ‘nelle suo ‘carni, nelle sua ‘anima, il 


" } ; li triaco, in oi ; E; 
minciate a giun- (chilometri. L'adunata di tutte le. colonne, crifici si potrebbero citare narrante se m» } e è 
sera sone gli. ‘stazione Me Éorenzo, di etfettusrà in "piazza Venezia, dove] Soltanto la vittoria ne segnò la fine. Livo, Zatti iosiste si ‘guesto consitazione: | Da parecchi Comuni o 


l'Italia, ora, è veramente rispettata e temuta | abbiamo ri 
e. l’orga, zione dei vari servizi è .ap- {quelle formanti il corteo di 40.000 per- Dieci aoni dopo e da'quei popoli e da quegli stessi stati che abbiamo ricevuto anche “stamane. corri- 
A x inche da RopI da quegli stes spondenze col programma delle cerimonie]: 
parsa subito perfetta ed impeccabile. [sone si disporranno ‘con’ la-‘fronte al Per iniziativa deb comandante il «Saluzzo» ch vi * doti 


fino alla guerra e fino alla vittorsa ia tenevano “sî: “svol 
Man mano che i treni giungono dalle Vittoriano sul lato destro; mentre quel- a «S i tak. , 
varle tezioni —:congagliardetti e fiam- [le costituite dai -23,500 si schiereranno, ce Puppini — alle ore 11.30 di ieri mattina :Î" 00 cale. In proposito cita le parole dettegi 












punti assegnati per. muovere quindi in cor- 
teo. 3 










profondo ossequio. — Mussolini. 



















































‘dla un Salesiano che veniva Brasile ed avevà 















me — i partecipanti scendono dal lun- [sul sinistro, RE it, È scoperta una lapide murata alla base del cam. È... i sa 3 i , 
ghi--convogli: e, agli ‘ordini di ufficiall] Non è facile calcolare. estttamente ‘panile di Tauriano, ia quale, ricorda € tramarida parare rig " ae {Tottori: del: giornale ida VA SBaE: del 
quanto occorrerà per lo.sfilamento alle generazioni future questo, che fu uno degli OO° jitete, nemgiio immadfianie. quale. dì Timonie sì svolgeranno . secondo" il: pros| 


della Milizia Volontaria Ar too ot Ititudine: gig: episodi più belli scritti dalla cavalleria italiana, gramma: delibe; della :Su; 
militarmente, sfilano davani comni. comple que: moltitudine: gigan= hi aliana, > da È e. rato la riore Ges î 
Gacciari e poi sono accompagnati agli |tesca: si può prevedere: che allé 11:30 lo| li Podestà” di Spilimbergo avv, Zatti, cima e cammirnzione ce 3 tego, i |rarchia, è quindi: hanno un Programma, ‘ha; ‘ridotto ad 
alloggi rispettivamente assegnati. Le |ammassamento sarà completato: il'occasione, aveva fatto affiggere un manifesto "500 fac oe nos In Ta À10, fa adele nniforme. (calvo. qualche; particolare dijfamigliati:a: quell 
‘Accoglienze del popolo di Roma, che si| .Sul Vittoriano, di fronte. all'altare. del dove, dopo aver annunciata la cerimonia. ‘così, nia NA, l'espressione, mi deine i sea: poco riliero) In tuita-1’Italia,.: ; 7 i 


affolla ini vicinanza. della Stazione; sonofia Patria, garriranno ‘al vento:lè 12 mi- chiude: 3 i tira nell'alitio! della. nes a Mat: > nerina i 
. AL canti d'ipni patriotticljla- fiamme: comunali e, ‘si: schiereranno |. « Sicuro di interpretare il sentimento comune Sea TA AR ra e cieca pifi i i 
festosissime.. Ai i pi i È ! di ammirazione © di riconoscenza, invito auto. "°stro affetto. Viva l'Esercito! Viva i Cavalleg. Li Cassa di Risparmio dl Udine 


da parte delle colonne in arrivo si uni- jle donne néi costumi reglonali: i cela ri to neri di Saltzzo! Viva il loro Colonnello 
rono anche L'cittadini, à Il Duce, come è stato annunziato, rità, rappresentanze e cittadini ad intervenire ÎT. i paréle dell'avv, Zatti, fanno seguito quel: per A Balli aolla N dei “Grano i 
La ‘nostra benemerita ‘Cassa ‘di Ri- 


























li in arrivo sono precisamente |pronuncierà un_discorso. Fin da stasera alla cerimonia, perché l'omaggio riesca degno |, o v n rito que 
er un ‘buon tredicesimo della po- {sono stati sistemati al quattro Angoli cai del sacrificio $i e di vogliamo onorare è. iano se ro sE E ai 
È di Roma; ed occorrono Palazz. Venezia e delle lcurazio! . «A CERIMONIA — 7 Ie dale. sl , a ; 

Po eminaio. di lunghissimi treni per del potenti altoparlanti, in modo chela | “Sulla piazza di Tauriano, disposti a quadrato, fratello della medaglia d'oro gen. Anciliotto, che | sparmiò ha stanziato perla éBatta- 
fianno preso posto il Reggimento Saluzzo, giunto P°"tt l'entusiastica, adesione alla cerimonia dei { glia del Grano ».1928-20.1a di 

cavalleggeri d'Italia, esaltando infine le eroich: | L.. 6500, mettendola a' disp dieta a tie del 


i arola del Duce possa essere udita ‘da 
ieuagioriante. 8 Roma. o Pa a’cavallo da Pordenone > dove ba sede — una fivalle ! 3 i 
ipetiamo: l’organizzazione è perfet: rappresentanza del 1. Fanteria al Comando dei ‘'adizioni dell'Arma che col proprio sangue scris. | la. Cotnmissione Provinciale per la Pro- 


s . Roma vedrà così domani, uno degli eta rd ? n 
a — così durante lì viaggio, come al Hi spettacoli più superbi, della sua vita [ten."Lonilirdo; una del Distaccamento. d'Arti. Se MiGne indelebili nella storia del nostro ri. | pagatida Granaria, ONE 
cevimetno ed all'anprovvigionamento. I millenaria; . iglieria dì Tauriano al comando del cap. Sarra; "oe eommonia Hi : to stia Dcontributo della ‘Cassa: ii Rispar- 
rurali sono divisi În colonne: una per una pattuglia del Reggimento Cavalleggeri Mon- gerimonia Ra termine con lo sfilamento | mio servirà ad integrare i:merzi dispo- 
ogni provincia, composta di 600 a 700 Il SALUTO. DEL PARTITO ferrato al comando del cap. Serra ‘e una equa. ‘1 Reggimento e delle rappreseatanze tutte, qua. | st1 dal Comitato Permanentè:del'Gra- 
uomini (compresi. piccoli gruppi femmi-! |; curati, ai mutilati e ai combattenti. {dra della ME: V. S. N al comando dei c. sq, De 1 ultimo, devoto omaggio di riconoscenza, da- | no: per le varie forme di attività ‘e. di 
nili, di cul parecchie in costume: ia co- ‘i " Rosa AI postò d'onore sta l'eroica bandiera del vanti al simbolo dell'eroismo, del sacrificio el ;\ecraggiamento .agli agricoltoti - 
lonna più numerosa è quella della pro-' ROMA, 2. —L’Uffielo stampa del ‘Reggimento «Saluzzo» decorata di medaglia d'ar della Patria: alla lapide ed alla bandiera del 7 agli Se 
vincia di Milano (1850); la meno, quel- p, N. F. comunita: Bento. Reggimento. 


la di Sondrio (130), Con ciascuna co-, I Direttorio.‘del. Partito rivolge ll 'LA PRESENZA DEL SEGR. FEDERALE 
Fra le Autorità notammo: il co, dott. Arturo 


î 
lonna, marcierà nel corteo almeno una È ai e o 
banda musicale. Quanto all'approvvi- [sto saluto più fervido agli agricoliori | tisneo Podeità. di Pordenone © Segretario } î 
gionamento, occorreranno tonnellate di di tutte le Provincie. convocati in Roma | pierale accompagnato dal Segretario Capo del 4 
pane — e tutti i forni di Roma dovran- per esaltare la coscienza e la potenza bio: sementi, iniziativa.che così ha: po- 
no lavorare giorno e notte a preparazle rurali d'Italia e rende-omaggio at mutl- 


L'importante numero di colonne che lati e a! combattenti, che nel decennale 

















































































Co . Bi Pon. Piero Pisenti a 
lisici Zavi. Potesti ci Spilimbergo col‘ Segre: MUNG ICVISSIDIO SCOSSE DI IRITEMOIO] ito, essere estesa 2.000 quintati; con 
‘tario Comunale sig. Ragher; magg. Mancin per: CATAINIA, 2, — Stasera sono stati no- | S°Adisfacimento . quasi . completo : delle 

domande. pervenute:.. da.. Commissioni 


ne risulta è stato diviso in -due gran , 3 |ìl Presidio di Spilimbergo; l'avv. Domenico Mar- -fati improvcisamente sullEtma grandi ba- $ 
masse: una di 40.000 e l'altre di 23.500 riiffermano l'orgoglio ..della Vittoria Slo .c della Sezione Provinciale Mutilagi di U. gliori dî fuoco, Sembra si trolti di, una e- nali, Circoli Agricoli ed altrt En- ;|- 


circa. la ferma volontà di credere e di osare». dine; co. Ancillotto în arpp tanza dei Ca. ruzione con fluido lavico presso la Valle 
- —= Ivalleggeri di Venezia; Bruno Givanni Ispettore di Bomp. 
; o è - {di Zona dei Sindacati. Fascisti; Vincenzo Lan; 7} parossisnio dell'Etna manifestatosi con 
Per io sviluppo delle forze giovanili. AI.Soldali allani morti (n. Francia ts.mer 0 rescio di Spiimbero; got Granata notevole emissione di fumo, lancio di lap 
È Ù hi *|R. Pretore di Spilimbergo; avv. cav. Mauro Ma: pivissimi bagliori nel punto ove si trova 
istrlane *. PARIGI, 2. — Questa mattina alle ore t1 [rin presidente della Sezione Mutilati di Spilim. afrattura formatasi durante l'eruzione del 
L'on, Ricci a Pola Re cimitero di [vry il console < il vice con' fbergo e della Sezione Bersaglieri; Pompeo Ar 1901 presso la Valle del Leone è cessato ver 
» {sole d'Italia accompagnati da ufficiali fran-;tini per l'Assoc. ex Alpini; dott. Puicher per i sole ove diciannove. La colata lavica che 

Pola 2. Proveniente da Venezia a bordo 


si e'da membri della colonia italiana har- [Combattenti; Serena per i Commercia RE O ERRORE O e ei 
E dnegialeto è Nievo» è giunto no depuito nna corona sul monumento -c- curatore del Registro dott. Gianaone; avv. Linzi; ‘i; 70 L'Olratta per una cinquantina di 


il luogotenente general i i maliani iii i - (prof. Pesante; cav. . è, soft 
oggi slie ore 16 11 luo; K le [retto ni soldati italiani morti in incia du- iprof. Pesante; cav. Tamai Ha Zafferana c nei paesi circonvicini so- 










































Ci scrivono da Basaldella: È 
Nonostante Ja grave sictità che ha ‘colpito que 
stanno la campagna, questa’ popolazione, coni sar" 
crifici non indifferenti, ha ‘voluto portare comi 
Pietamente a termine i lavori della chiesa (Par 
|Focchiale, lavori iniziati ‘quasi ‘una. quarantina 









































on. Ricci ricevuto dal Prefetto S.E, Leone! santo.ta guerra e sepolti a Parig: vinsegnanti Adduci e Tomasello per l'Opera Na- at avi È n n 
cacchi. na ds i, “ e ite livissi; È vi î fa e non-mai potuti fino ad rt: 

del segretario federaie on. Maracchi, dal ot zionale Balilla; Arturo Tracanelli presidente ne Gole avvertite livissime scosse di terre: eoniptinento. L'isvort La ae Te Dre 

‘presa Agosto sono stati compiuti:in questi. giorni 


sen. Chersioh, dal Podestà e da ultra au- 


torita. Sulla banshioa di approdo erauolf'ayyenire del popolo ‘tur00. 


‘della Società Operaia e della Latteria Sociale; 
_—_— 
e nel i7‘e 18°det novembre festà entrato se 


sobierate ‘le coorti di avanguardiati e di dotti: Graffiaz! Farrgco, di | Tamfano don Cado È irolli sai 
8 Dorigo ed alt j S. E, Pirelli a Parigi farà la soleone consacrazione con. l'intervento 
S. E. Mens. Arcivescovi 3 


di balitia ed'un manipolo di Milizia che Ce 
dee It n iRnio dello giovani esaltato dia -Kemal Tra 1 vessilli, è seguerlti: Comune di Spilim. 
forse.del fasciomo, appena sburcato, as- «Viviamo l'emozione di ‘im Successo» ‘pergo, il Fascio: la Sezione Combattenti, Mw! Un colloquio con Gilbert | sappiamo intanto che un 'soterte. comitato. 
compagnato dal. comendante delle scuo) VGORA, 2 Nel dilcdrso: pronun= [iati, Sezione Cavalleggeri în ‘Congedo di Ven:.! PARIGI. 2. — I giornali della sera ser [vora attivamente perchè i festeggiamenti che sì 
sup. di vascello Turr e dalle utorità sì ziato îetì Mustafà Kemal ha'detto che nel- zia, sèzione ex alpini, ex Artiglieri da Montagna. gnalano che S. E. Pirelli ha avo oggi un {svolgeranno in tale occasione abbiano a riuscire (che si trovano, inqu 
è Foostò a vieltave lo megnibcho somolo l'anno prossimo saranno inaugurate 500 ch'- [Giovani e Piccole Italiane, Dalill, Scuole Medi. colloquio con il signor Parker Gilbert col [grandiosi in tutti i particolari, ten sicuro di a- (della D. A.:T: 
del cn Ra panipaegi. sv i urilore Jometri di muove linee ferroviarie in dire-iscuole Ei, Scuola Mosaicisti di Spilimbergo. quale ha poi pranzato questa sera. Boma=|vere l'appoggio incondizionato ‘di tutti i 
agtà fo ital toe Ml vivaio bet e i ati cn ce È suit Opa e sia i Diem di Turano i SL PIL sà riu da Polar [soi 
Ò È h i SÌ "| «Mentre fa Banda di Spifimbergo su mar. j dei 
4 PORDENONE 


poi la tombs-di.Nakàto Saurio e la cella), A i Pa dazione: ia n ci 
re, E° db Ù zesum, A proposito dell'adozione: dei nubvi ‘cia Reale e le truppe presentano le armi, si so 
Seti giovenili Jasbiate Tat aratteri, Kemal: Pascià ha detio ‘che eSìagre ta lapide; che porta la seqente epigrafe. | risultali- delle. elezioni manlcinaliraoricato in fiamme È 
Ricol ha parteipato nd: ‘una importante |Fostituirà da sola una importarite. fase-del" 4 Qui Saluzzo. — tratte le sciabole — fulminants per la csdula di un falninio 
seduta.dell’opera provintisle Balilla nella[la marcia del popolo..turco. versb il: PIO"! ortiglicrie nemiche — travolsero — = novembre | in Inghilterra “RA n 
quale è atato disousso an'-preblemi ri- gresso o Stelio |1928:— Nel decennale — sti uffiisti del Reg. LONDRA, 2. — Si conomoso ! risulta? n, DI fazio del teme 
CO io so eo ora VItaiai alla rimento Cavalleggeri Saluzzo». %i finali delle elezioni municipali di Ingh- [Fabbricato d proprietà i Giovasti Mac 
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guardanti lo sviluppo delle? forze piova- i ca 
Alticierriana SERIE ta Fatuigi O delle Sadioni ese an) Ai piedi verigono, deposti un mazzo di fiorì terra» nel paese T Gallas. Neile province ria Querinuzzi sito in località Afason; a 
. I dA luna grande potenza, l'assemblea farà sin' ‘bianchi coî nastri dai colori del Comune di Por- j conservatori guadagnano 15 seggi e neizan Quirino; > > 
I: comm. Melchiori pera che rimarrà eternamente mon soltanto denone, dal to, Cattaneo, nua coroea dei frazio. perdono 8o, i liberali ne guadagnano 13 ©] La-folgore icendiò il fienile: te fiam< |: 
: nela storia della Turchia: ma atiche nella jMitti di Tauriano e una del «Saluzzo», ne perdono 28 — i laburisti ne guadagnano ime alimentate anche dal vento si pro- 
‘gli indipendenti ne {pagarono-avtolfendolo quasi: tutto. In 










rappresenterà Il partifo-a Trieste: storia di tutta l'umanità, Metterido poi it |-LE PAROLE DEL COL PUPPINI 130 e ne perdoriò 
ROMA, 3 — 8, 1, Turati. lin incemontoltilievo il dovere di, ogni persona colta dil.{Dero ta benedizione ella lapide, impartita dal guadagnano, to e ne perdono 4r. fatti malgrado pronto e. geni Pret Lio 
il somin,Melohiori vice segretario” del itisegnare a leggere'e scrivere agli aiitlfa= MR: don» Dorizo, ‘ . Il risultato finale delle elezioni nei distretti lisrvonto -del’'contadini -del' luogo, tutto |, 
rtito a rappresenterio nelle cerimonio[beti Kemaf Pascià ha detto: eLa ‘possib:-|-. Prende per primo la parola si colonn. Pup iguadignano 130 e ne perdono 19, el indì-|il iabbticato, adibito. sit. uso: deposito | 
el 4 Novemtire a Trieste. Il comm. ‘Mel-]lità di appagare ochi anni un hisogns detto È ig: quale: dopo ‘aver ricordato l’epico scan. i pendenti' ne guadagnano ro.e ne perdono 41.|foraggi "ed: sì perte auido die 
chiori-.inaugurerà così in nomb del:par«ipopolo che secoli interi non. hanno potitta |tt9::3" sli “eroici: episodi cotà svoltisi; così con° :T1 risultato fiale delle slezoni noi distretti (strutto, btrezzi:: agricoli 
i tito In lapide af giuliani caduti durante: soddisfire apàrirà come. un sole abbagliants |tintat-- e 2 Put Tale. diete elezoni no: distretti) È È 
E aparre 10, A ODRR i pggi gle rp: 3 Idi Lovidra è-il seguente: Conservatori gua-f. uscirono -però ad impedire. 
fagnifico: esempio di-quanto possa l'Atma i 6 fiamme: intaccazserà < pure 
zione: 











la: guerre e consegnerà la-bandiera-di anrossimo orizzonte. Viviamo. l'e= |" 

Si tatto pom Menaio rparioo mozione: di: un successo che non è compa=jdi Cavalleria ‘nella: Guerra moderna, lezione: in. (SSSRANO | e né: perdono 1011; labu= sei rbritato nd uso 

Molchiosi Qubo presidente dell’'Assucia. rabile alle: giote di nessun altra vittoria. Il isuperabite" dî ‘trittico; esaltazione della prevalenza. “guadagnano og sesgrie ne perdono 38 distratti; oltre: agli attreai, 

zione bersaglieri, inaugurerà a quota 85 grande. popdlo tirrco entrerà in un Nuovo dello spirito sulla materia, fu questa casienar- li liberali ne guadagnano 33 e ne perdono 26, ‘quintali ‘di reno e ‘paglia. 

presso: Monfalton6 il-dippò ad.E.-Toti,: gnondo d ice Tia svostia: opera; nor: ditissima -e- gloriosissitia nella quale Petemeto gti indipendenti: ne: guadaziione: tibo ce ne ‘mente dl danno; coperta d'asta 
LE ig e : e e ema Re x | guerra, dos 1 fante, più aglio # più. seme (perdono: mese | <A; ps "Ta agvendere sd olire dai 
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0 guerrieri. fanciulli + fran A 
della pugna, came steli it 
dia il: Gibuio Holla Patria 


fova.if.icpore. del ‘singie?a:colorir “Sormiglio 
astro: carniz: 00 nti che:alla:: v0% 


ssubblitio dti; voîs ste: 
ro Kia che all'idea 
vi talia o 





‘ché ‘a intervalli di secoli tono 
Ilia maestosa‘ a rivendicare $ walicini degl 
“uuttfchi» Fimmortalità 


uaa del nostro dI 
i sua genesì e nel q 
gione, soria per cura nei Sindacato fa: 
Pibigenza, clerta= Melle Belle: ATI e del Sindacato .F; 


«Esfl-vecchio. Friuli:che. riflorisce, sb 
1 che ‘vuol lavyiavn rinziovare Je sue grandi tradi: 
noli Ricbrdi ‘quali aplentori d'atto ab: 


CS ‘compiono oggi dieci anni Bacchè dat 
igeriàa Fedentrice, “voluta dal Rewdalla"Nd» 
dis; “segnava la sua fl ‘colla “piùna” indi 
toria dell'Esercito. Ita 
Si ‘compiono oggi di 
strà ciltàMopio-aver-subitopertun-annio ine). È 
faro -T'opprossione straniera; ergeva ‘sul =310 la 

èra della ‘Pitriay Segiiatolo (popoli: si forgiano “colla fede, 
nas. col.lavoro®, 


niodtra” 
EZIO dint 


# saio de i destini 
della disfifli» 


i fpodue Stosì' benémieritivIn:iquesto 4 
et -jB' la. stessa ‘bellezza; paese. queto 
‘questo ‘perivito (spira. questo culto. | 
“Patria; per.{nefa muova! ‘primavera. della: 
Friuli: LE “avere. una, "parto nella po» 
male ‘del 


Stamane ‘alle rr, St 


[gonda Fienndle Ri lan, sete È 


Coe 
CEE 
inente: i 1 
{Gi acdlio, La 


è’ l'Italia: ‘riesca: 
te-in:carattero proprio 
0 genio. L'altro è: de Di 
«Tegloni ‘magie: 
sibile l'ori= 


ee ‘accanto alle. 
tendenze: nuove; cun 
dell’arte che pa 


Asia Rapd di SM 
ice prefetto commmiendator:| DI 
n: Bli ceprefetto ‘cont | 


tte "per Teskovi toi £1:8 
;-col: cave aff.. Mombéllar i del 
ECO) 


“Balardì cali È 
leone segretario del on 


Ma ecco senz'altro. la lettera elevatissime, 
el concelto. è nella forma: ci 


Tate "an di 
pu fosmi e di angoscie, di speranze e di sé 
c|fortivchò “assilartnò « 
pi ife = coi È > no: Fani 
cip; 























Ina Battistella vi 


chiardio prof, cav. 
Dbe tanta, parto negli ave 
“dironte it terribile diîuo 
obbeuattini © cosette 
® La Patria del 


+ Abbiamo 


pregato il 
do, cIrel 


ali 8 ‘del1918, ‘quanilé: 
austriaci che si trovavano dentro la città ne 
furòna scacciati e quelli che nella fuga pur 
lentavano di entrarvi per completar. le ra- 
fino e lo distruzioni © ne fufono' dii citta= 
dini stessì impediti. 

Ucottimo nostro amico ci ha gentilmente 
corrisposto. 

iberazione del Commissario pre 

Fei Per ‘ie rosfro Comune, giri i 

restano, domani, quniversario della Vittoria, 

dobétalto Sdsstre fnniglitate die lapidi che Ta 

menoria dell'eroîca Signorina tramandas= 

sero ai posteri: una sulla casa Battistella, in 

cia Caterina Percoto 2 e l'altra nell'e 

cio scolastico in via Dante, ov'ella fu 

fermicra. promurosissima; scnonchè circ: 

stanso giustificate feccro rimandare la 

sa ad altra“epéta. E 

Noi publiliciitamo frattanto lo rid 
pagine che alla di Lei ricordanza ha, dedi» 
cate il prof, Chiurlo; v rimandiamo ad un 
‘prossimo numero le” interessanti 
nianze Sui fasti gloriosi dellalici 
nei gioriti 3 c-4 noveritbre 1918 da Ti 
colte. 11 Prof, Chiurlo ita prepatando:l 
fia docithentati” c obbîettiva di Udi 
quell'annig angosciosoy ci auguriamo “è 
guriamo ai concittadini di poterla leggerla 
tra non lungo tempo, Ciò premesso, ecco 

o scritto del chiaro ‘professore: | 

n 

% Non so rassegnarmi a pensare che saranno 

‘pronunciati discorsi, ufficiali su Ina Batti 

stella, che Le saràufficialmenté inaugurati 

una lapide, che in dhestt lapide vi sarà l'ing 
magine di Lei materializzata non so se nel 
bronzo a nel marmo, Tanto qu 
donna, tutta nascosta nella sua*6) 
na come nella sua Immacolata”veste 
. fermiera, si teneva lontana da ogni form: 
di ufficialit 
alle cerimonie civili e patriottiche assisto= 
va con spirito estraneo a tutto che co- 
stituisse il loro aspetto formale, per appa- 
garsi soltanto, come di una musica indistinta, 
del loro tenuto ideate, e goderselo in sù» 
già che fosse ‘untirinia Semplice; 1h 
quale sj esaurisse sella (capacità ‘del sticrifi» | 
cio, nel patriottismà ‘incofidizibnato, fell 
anodestia spontanea, come a molti potè sem 
brare; anzi era uno spirito ricco; comples= 
so, vario, che presentava daturafmente, e 

irci per-istintiva difesa della sua 

migliore, due aspetti e due Fiustificazioni 
l'uia per Fonesto pubblica dalle idee fatte. 
dai sentimenti mediceri, dal patrio! 
buonsenso, cui non pareva vero di trovare 
la nobilissima sì, ma sul suo medesimo p'a> 
no; l'altra per i pochissimi, aì quali il ta- 
sciar intravedere il ‘suo ‘iii eroico ed 

mano sentire non Le sernbrava un ni 
lo a rischio dì profanazioni o ‘di ‘fràinteri» 
dimenti. 

Accenni a questa sua anima profonda si 
trovano del resto anche in qualche'frase e 
in due interi periodi della relazione « Ser- 
vendo sotto Îl nemico»: 

to fermissimo proponimento di non 
mi (dal Friuli invaso), più che 
ione di un compito presso i ma 
ta dalla volontà estrema 
sclubilmente alla terra di 
sgraziata, con disperàto rimor i 
tii che Il suo destino Yov 
it mio, da allora. E così 
apparve che non potei immaginare 
né lavoro oltre il suo compiersi, ma pensai 
che il termine stesso dellal’inta Vitae della 
angoscia fossero nell'ota. fatalmien= 

sÎ' appressava d. 

Discorrere di questa più intitma essenza 
di Ina Battistella, sconosciuta affatto al 
gran pubblico, non è compito di un arti- 
colo di giornale, ma richiede lettori scelti 
ed attenti, non premuti dalla fretta quoti= 
diana, 
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Itraverso al 
lime sotto le medaglie al valore e.le.eroci 
erra, come era passata În mezzo illa 

barbarie nemica dei primi mesì dell'inva 
‘ne ein quelli più blandi, sa perciò più 
-colosî, che: seguiron 

Alta su tutta.e. sì 
fuol' tito N 

asso, segregata: 
[clttà, dalla: sun 

:mico, come Ella la chiamava, ela cit 
|\nemic, prodigatasi in an ospedale d'in- 
etti a_contranze il più terribile dei 
Tora ‘mali; ’epputrioni giorni del- 
la vendetta ;Sopravvissutatal’sto Anno, 
decennio di vita altamente intonata a quei 
tragico sacrificio, e morta finalmente sulla 
reccia pietosa: 4 fe, contrati 
‘prima di quell 


ti 
inteisarrabili 2 

tasse non della conseguenza di un e 

bene ma di una colpa commessa, Ina Bat- 

«tutti il simboto di 

dolarante e saldo ha 

opporre all’invasio» 

ro, un'alta, concreta 


sla a 
hi 


tel suo. piccolo notes rosso 
fra le sue carte pochi giorni fa: 
i ‘il Maggiore è mi chiede s6 
stato per il servizio presta 

mi fa chiamare in direzione per sapere 


ipo 
da quando sono all'ospedale e il 
nità se 


ida 
A 


Lo splendido attestato di se: 
nora. non meno la persona cui fu 


lasciò, è tradotto, il segilente: 
I..e..R. Ospedale Contumaciale-N, 10. 
Scrivolife. Comandò: certifica ‘chela 
laftistella= fi 


sio nell'Ospedale per malattie” contagiose] i 


‘quole. Infermicra volontaria dal 28. ottobre 
1917 al novembre 1918, rifiutando qualsiasi 


tobre 1918..... A_messo=)l! 


to. Gli rispondo, volentieri. Dieci minuti do=|di 


idi quella che in quel momenti tragici lo ri*|f 


ni ana leviitor: 

rimati a portar vis, Alacsii fan 
te da ala la nostra.x' 
Piblema mbra bene {pes 


od; 


ein-tino dei 


re ‘parvenza di Mubidipio i 
‘dicono, sia’ Farvciza di L 
dove: Tra poco‘sî spera i 
“s.treni, I-tram elettrico: corre ché vin pi 
s-1018, Cere a. twderlo, Si fa e si. vende del: pai 
2 Vedi:insomma=che ci’ si meio abbi 


pi: i ‘iapi 

"pietà aell'Ospi 
a durante "un dnno | 
fominazioi 


‘Polessi: trovare “glme 
culo, fer 


vg Caso: qualche po" di-lavori 


r univa di 
insbtti "pèr combattere “e 
iaco che ancofg 


27 Ottobre 1917" 
Sia 


da ogni esposibtone!di sè; ejetri 


‘ompense © 


pro*!gravisi nfezione di i 
Îa ld to di sacri scelto; Ì di See Pagato Pair 
mezia — ql È » I giato di fronte ULI lo, dedicane 
‘mentre i Gerffiliiici eritravana in città, l’o-ldosi giorno e notte alla sta missione di; 
ispedale «Di ‘Bllora destinato alle ma-|fermicra, consolando è parenti degli amma* 
lattie infettive, a luogo della sua missio-|fafi, rianimando i i, 
ne, poichè it dolore o altro fato non ave-|resse e con uno spirito di-sacrificio tali ché 
Ivano avitto ragione della sua vita com'Ella [non cè ‘Pirola di îo ‘adeguata. E 
Hel: tragico momento sperò, aveva presta-} In nome d0l'Comianido: di tutti i medici & 
ito, ‘in cdiidizioni! terribili. che nell'opuscoto degli. ammalati cl'élla ‘ha curato, esprimo: di 
*iServendò sotto: il nemico» sono appena jguesta miferitordiosa Sainidritana il più pros | 
accennate, un du, devoto e intelligerità set did ‘itirazioniento € Vaijurio che it sÙ0 [bre, 
vizio d'infermiera e di consolatrice, primalziion-dertilo possa ‘ntll'avvenire premiarla 
i nostri sbldati infetti, poi presso iiper tutto ‘il bene él'ella Na fotto. za 
ricoverati e i più sventurati au: | Purtroppo ‘io noi posso Proporre la si- 
igiorina Battistella per um segno tangibile 
idi disti»zione, ma spero che la riconosceri 
‘a dei suoi concittadini troverà il modo di; 
Fenare ano; parzialmente questa:t * SÌ tra di noi 
È ii a ti fernziera per quello ‘ch'ella ha dato di ab-fsti gidini; che nibbio sonò ‘stati i più! 
mo en all Ospe AREA one i | negazione ed. amore del ‘prossimo. belli della mia vita, ma bistgna tener conto! 
nuovo ditettore niaggiore Busson, diitido"la] ‘Udine, 1 ‘iiòverbre 1918, che dell'intenso ‘lavora: Teri “dunque ‘ini 
Iscofipio "del vaiolo nero fra î malati italia Filo Dolt. Brusson cata (SI suit pinto 
i : igid: ‘ Ri n A 
ni fece isolare rigidamente tutto quel re i. r. Medico di Stato Maggiore n ) ei 


arto, e la Battistella stessa contraeva, ci- i apevo d'essore “data” pr psn 
Parioli orribile malattia. A fe e Comandante dell'Ospedale Ag dopo ‘il ritorno dei nostri; 


Vi È I d'isotat.l' Pafole cotte queste spiszano perchè noi {sion- credevo che le ‘cose comminassero 
iene così mandata nelle baracche d’isola uno ia x I anto “i rat eloci: Fu la ‘prima consegna dl onorificenza: 


Passato il mal governo del primo coman» 
dante dell'ospedale capitano Neskovic, un MII SONORE 
pazzoide austriaco del confine seri È 

Horatasi, felicemente a nostra vittori Ringraziamento 

| LA FAMIGLIA DOMENIS, nell'impi 

tibilità di farlò personalmente,  ringra. 

Zia tutti coloro che .in. qualsiasi: modo. È 
‘hanno, voluto: rendete: meno, doloroso. e [Via . Cai 


‘nia; PIù solenne l'ultimo! tributo. di affetto {i 
“eisì E Gi omaggio alla loro cara 


* mento, luogo di supplizio per il ‘caldo, e la 
Ji 
i [le cure del dott. 


trifizio, le attentano il male fisico. 


invasione atistro - tedesca, ci indignama: 
iàndò i némici é6î chi fummo a contatto 
Wengotio fitti Tivellati in'tino stesso giudizio, 
‘o dî'smidoliata inidulgenza ‘0 di feroce con- 


relegazione da fui elemento itàliiùtò, Sol 
usson e d'altri medici ‘ai 


striaci, che hanno apprezzato l’érdico $a- 


i ‘lavorò ‘aldcremierità @ ‘per ieri l'ospedale 
pparve tiitto ‘#ipulito dal''sudiciume austria=:| 
lia suonò a ore invero. 


LL 


isimili, AL Iume delle stelle, alle cinque, Taspezzo..di S..Pletto:al Natisone, 11 po) 
leran 


Ì lo già in moto — per me! La'cerimonia\2 novembre 1998. 
‘alle: 10, in co) fu. seniflice,, indimenti: sa 
Cab ‘dirà: per la: cronaca: E 
3 on 

i 


di pe 
CT 


Ma prigionteri di guerra e malati italia-{ditina, La: 
ni, ché l'avevano avuta‘amorevole guida ec} Fd ecco come la nobilissima Battisteli 
infermiera, non l'hanno dimenticata. Ecco {dimessa nell'intimo ogni odio, ri ) 
‘due/fetterine scritte a fapis, in premura, con.[bella commozione, frenata con alta dignità 
l'ortografia e il cuore dei semplici, che essìzdi donna:e;di italiana, al giusto e cavalle- 
le mandano di: soppiatto nei-primi giorni. di jresco atto; del nemico. E' un'altra paginet- 
luglio (la prima lettera non è datata) &-il.16;t3 del motes rosso. È 
di quel mese, k 1, Novembre. ‘ {Sia È: giorni. 
‘Quanto affetto În queste anime-elementa- Trovo il doitore fuori della sala 11 ‘dol ‘mattino: wii 
tf accompagnato ‘dall'attenzione"dti «farle saltiamo. Io nom gli dico nulla che: \l'atmosfi 4 
vere dei. giornali (se potrà leggerti) perchè gras Voi abbiamo lavorato’ as-\ché da titto e dai 
‘mon si annoî, e dii farle sapere che i ma-.}sié molti mesi e dovrei dirgli di più. tuitoil giorno "ai; 
lati di quella stanza, i suoi carì malati; so-|D0wrei dirgli: voi siete stato per è malati \sfétto:‘di giorno' soléh 
[no duasi titti guariti. La postilla è un fam-|nOSÉ Buono, paziente e giusto; io vi rin ’onsdcrali 
ipo d'inténsa italianit: Voi siete austriaco. Io che poli! “lidiità. Un * 
i chie in territorio occupato nei primi mente voglio la vostra rovina, il fallimento riempirmi di contentezza. 
igiofnt di'luglio ritenevamo imminente una {postra, vtolgo il'iniocapo a segno di ringra= gio' del ‘3 ‘ 
avanzata ‘italiana; sèguito alla respinta Gf /siamhenta e riconoscenza per l'umanità vo- medico € diu se 
fensiva austriaca! del Piave. trave dico-grasie e la mia voce va al ero ‘ordini di “sgoiberare 
Egrégia Sigtiorinay sopra“di‘oyni cosa verso di'voî. Ah, dimen- © di'ittisportitsi al Tomudini}'e ‘qui'sì ‘dice 
«Colla speranza; che sua salute ‘vada ini-:|ticaro::{md:forse' non era fridagno il dirlo?) <h ù per mon volérli 
gliorando abbianto pensato gi fargli avereiche lessi cbr-lacrime-le vostre parole, così 
qitesti giornali csì passerà un ‘po' ‘di-jempo. buone .e. pure, senza egoîsmi, Oh come que- 
Si avrebbe avuto molto piacere di ve sti momenti; son rari! E qui comincia tu 
nirla a trovare, ma-ora, ci anno messo lo vita nova. E da una finestra del primo pi 
stato d'assedio piùdi- prima'e non si può no alle 2 dopo messzogiorno ammirai lv! 
più nemmeno sortire “della porta," ispettacolo del ‘panorama multicolore autun= 
La "proglitamo sé\gli ‘otcorre qualche” co» nale. 
[sa di farcelo sapere; noi faremo iL possibile] Questa la verità umana dell'invasione, 
a fargliclo avere, > non impedisce alla Donna forte, due giorni | 
Desideriamo molto di. sapere ‘come stà; dopo, d'imbracciare il: fucilete di sparare! 
Spèriamo bene e ‘che “presto t0rna în no- Wtitihdo le sembra che ‘qualcuno dalla Gua: Î 


Chie» 
mpagnie, di arditi,. 
DLE che da ai 


‘i si manifesti 
‘ebbe, non so ‘copie, d- 
no di festa. IL Dante 
‘ila esseliza dit 


‘olà fl 
Fino al pomerig=' 
62° inclati; "un ; 


Ural 
alle: ta A 
air 6 >» Fia Cesate -Bittiati: 


SELE asi 
La difficile’ ripresa 


n° 





a] 

ca amistà col fratello di Lei d 
sia disposi Bey tilla= 
n modo 
so il xi» 
he Ella diffondeva sugli altri!:e! 
altrì era a Lei rimandato in luci 
di leale bontà. 


miscenza romantica di cli 
modo la verità nel ric PF 
di : dagli originali, netla Toro 
tomi a tradurne uno da' 
@ a tellegarli insieme con qualche 
he. valgaa collocarii nel te 
Auriile Sa pi 
6 la "finesfitelta con 
Ja Campagna già gravemente infermatasi nel 
compiere Îa stia. volontaria missione di pie- 
tà e segregata, e intanto fervidamen» 
ia, coi saluti.e gli augurii di tut» 
rosse notizie. dell'avanzata italiana 
le e regio Comandante «dell Ospe- 
Incalzanido :la-sovina del 


MICI 
tiniera ital 
contarida ‘atitdinecdì 
Che fo obbligatalla ; 
1 tto sel 3 


in tapis, la riconoscenza perla” giu- 
a e la bomà del ComandanteSnemiéo; 


‘stra compagnia. n dia Civica sia in pericolo, e dî tornare ì I 
Qui. i malati tetti. bente-o ‘forse* der suba='mediatàmerite dopo: quel: pesto, -sacrif: Molte altre cose interessanti si potreb-i 
cm andranno a case quasi tutti, le ore della giusta gioia per l'entrata del bero, spigolare nel parco epistolario della: 
La salutiamo caramente ‘pregandola di NOStre truppe, a curare, in tragiche e quasi Battistella in quei giorni. Mi limiterò a si-: 
farsi ‘Coraggio. cfr . ‘ mabtibre condizioni che qui non è il luog: 
"to di illustrare, i gravissimi malati aus 
Gli Italiani che i partenti avevano lasciato, 
‘del cannone si n: : 


UO) 


Pietro Michele e compagni 
ranzano, il rombo 

I presto spe- « 

‘dosi cori 


2 tal 


riaòtà di dbbracéia Il dl della lode* 


fratel ate 
È Scusa degli errori Dapg?il-lungo satrificio (che non si esau- 
dritto, coriogio Seri È iche! diciamol o si So vasione, ma si 
Ma la seconda lettera.ci ‘attesta în modo 'protutiga _aritora per un difficile” mese) 
commovente anche un’altra cosa: l'amore éritatissima, non sollecitata ricompensa. 
rande ed assiduo della Battistella per i suor! Alla medaglia. di bronzo al valor mailita- 
sà avuta in.un ospedaletto da campo ne! 
16, a Cormons. s'aggiunge-ora=la med: 
d'argento: che! le"Tien conse il 
bre 1918 alle:tò del mattino; nel: piazo 
interno “dell'Ospetlale «MDinte», “con 
mplice ma commovente cerimonia. ti 


e del. mal 


fe giatissima: Signori 

A messa soldato Masotti abblaio avute SE 

sue notizie, contenti siamo ‘nel :séritira che 

mollo da migliorando e che comincia al- 

sarsì, si domatlava Sempre dèl.Mottors e date 

taborale’ ci Rievvdno che stava bene:ma-non 213) 

eravamo persuasi: Qui stanno tuttì bons. e 

fn questa settimana. andranno a casa i 

giitit, Nella “sul SDisi alcano tutti; 
‘anno “alitorg: & 

ditinno a céta, 0a 

‘possono pure @idari 


mantlante della IX Armata generale Mo: 
gii Ministro della Guerra, le aunun- 
oriorificenza: 


Signorina; 
3: per ale “chto SOmititam 


sil poòhi giorni che. di 
&|portato iù 


Ù în bardéca 
tsd:taso, viella*gi 


Za 


ortat 


"Te Concelta, bella sala 11 pure:tutto bono-0 


dà pure andranno a casa tti 
marti "the aprinos di poter vi 





e» adiatrice (d'un edio ostinato, e .Fizioriatà) 
dell’abborrito Impero, pur benedicelil ‘mno- 
mento nel quale l'anima, finalniente -Hhe= 
rata, dalla _vittorì incol 


ogni 
‘Mena 
ferebbo, 
un commento fuor di proposito, ccè 
me nessuna velleità retorica, varrebbe: 
fesso ar 


e.Umento: dalla -finestr 
nea caldo saluto augurandogli protta gia=- con:Ja più salda Mevozion la Pa 
‘îgione, È iù vozione 
gra |Soccorrerido' sf fertr a es sollecita Si 
cOneorrendo inttpiate 


ito ici iv 
ella consogna e-intanto sini è 


Piantbiiiio Malati 
Sempre Italiani. 


e Sempre Italiani!» Quei bravi malati 
soldati.sapevano di non pater dire cosa pi 
difaielli 


? 


ontà. eroica aveva abbandonato pur nei 

urissimi. giorni. di Caporetto, quanto il-pai 
‘die’ profugo e i suoè iat ipiù 
bero avuto bisogrto di 

n6sa. della. normelità negli 

‘quella ‘pùr difficile: ma più: serena-in dii 
Ed/era. passato. quasi. un ‘mese dalla’ liiora=i 
zione? Ma,;ecco-la-iettéra.in'cuì anche' Ml 


direttore della «Patria:del Fi 


parte, 
;Widines Ospedale Ditte 23 nowtinbre 19î8 


'essere conosciuta la lettera con cni it Co-| 


Sparble di 
lotte? Volteo: 


si co 
Sitia cont 





dii ‘del Lie ché ocenpana ‘pre: 
primo posto di ‘classifi del pro 
ani ‘a Carpi per! 


ci gine, 
Canguri” di afferma» 


alpina per squadre: 


per. 

‘abbiamo. largamente: accennato. nei 

| assati gioraì, organizzato dal Dy..S.. Udinese 

labiorazione della 53 Legione; «avra dui 

svolgimento . dontani* su: (3a chilometri . di 
rtorso' con'-partenza. ed: arrivo a Gemuna 

‘Prenderanno. la partenza le più‘ quo! squa» 

diro": della. regione; partenza che. avverrà alle 


LA PATRIA DEL FRIULI-— Sabato 


1 FAVORITI 


H gruppo dei favoriti è assai numeroso. Ar 


"fl poderosa Di Pacco, pur 
Gro di Lombardia, abbia n° prendere. il evia»: 
‘alla quota di favorito. 

Del. smuppo preferiamo. Cattel, Galluzzo, An 
‘diretta; Doro; Farnasar,. Plaza, Bnissolo, Cicut 
3in e Ponzin, mentre sorpresè potrebbero offrire 

Ù *Marchelti e Scagnatto, < 

issoluti non re facelamo, Basta. che: fa 
degna della tradizione e. che fm: 
|gliore abbi vincere, 
NORME PER 1 CONCORRENTI 

Percorso: S.-Vito — Poridénone (per Baripla 
= Aviano! — Maniago —-Fanna — Travel 
to “Cianzetto 5 Pinrano —:S; Odorico — Rivit. 

Delizia — 
ono: stabiliti tre contro) 


o 
(altri ‘controlli segreti specie. nel tratto "Ai 
SA 


Novonibre 1988°+ 


Marocaine seta operato 
‘Giaponese rigato: 


Tela pete lavabile in. fu le: tinte : 
5 Aaccnné + tinta su Unta 


Marocame > tipo speciale per ‘abiti; 
Grande: altezza -:tutté le- tinte © 


le pesani ‘per: “confezione 
assse  faconné - per soprabiti 


" SI 
Marocalne stampato: — novi! 


Charmelse stampata = disegni: moderni - Seti 
Folzorant: molrée' - grande: altezza: 


Crèpe: Pekin per: linge! 


c“Atmour: internazionale — ci Cnonsa parlante. 





























